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Reggi o

Coldiretti contro il termovalorizzator e

«No al nuovo forno
La nostra agricoltura
andrebbe al tappeto»

Andrea Paterlini :

«Saranno a rischio

anche i prodotti tipici »

Nella 7a circoscrizione

scatta il porta a porta	 diMatteo Incerti

Mentre oggi nella Settima
Circoscrizione parte la speri -
mentazione della raccolta
differenziata "porta a porta" ,
la Coldiretti scende di nuov o
in campo contro gli inceneri-
tori . Già tre anni fa questa
parte del mondo delle campa-
gne si schierò contro la co-
struzione nel forno nella ma -
cro-area di Gavassa, Manca -
sale, Prato, San Martino .
Ora è Andrea Paterlini, mem -
bro di giunta della più gran-
de organizzazione agricol a
della provincia, ad attaccare
l'ipotesi di un nuovo forno .
Paterlini, siete preoccupati
dall'ipotizzata costruzione
di un nuovo forno per bru-
ciare rifiuti?
«Sì, siamo molto preoccupa -

. ti e la Coldiretti conferma i l
suo impegno, non nuovo, s u
questa battaglia . Una batta -
glia che non riguarda sol o
noi agricoltori, ma tutti i cit-
tadini che spero diventino
sempre più sensibili al te-
ma» .
Perché ?
«Pensiamo a diossine e nano-
polveri che escono da quegl i
impianti, che mettono a ri-
schio oltre alla salute uma-
na, l'agricoltura di tutta
l'area e i suoi prodotti tipic i
e non . Lì ci sono allevament i
di maiali, mucche da latte,
frutta, verdura, vitigni, si fa
Parmigiano Reggiano, Lam-
brusco. Le norme sulla trac-
ciabilità dei prodotti parlano
chiaro e anche il decreto
Ronchi : con scelte del gene-
re si rischia di mettere ko il

comparto tipico che fa parte
di una delle eccellenze mon-
diali della nostra terra, oltre
a creare problemi alla salute
della gente» .
Rischia il comparto agrico-
lo solo di questa area?
«No, si rischia un danno ben
maggiore . Pensate che i con-

correnti a livello internazio-
nale se ne staranno con l e
mani in mano oppure coglie -
ranno l'occasione e approfit-
teranno della situazione?»
E i rifiuti ?
«Ci sono alternative agli in-
ceneritori come il Trattamen-
li biologico . Il mondo agrico-
lo è e vuole essere in prima
linea per la raccolta differen-
ziata spintissima, noi vivia-
mo tutti i giorni a contatto
con la natura. Già anni fa pro-
ponemmo di essere noi il
punto d'arrivo per il recupe-
ro del compost . I nostri cam-
pi ne hanno bisogno . Ricor-
do inoltre che gli incenerito-

ri non eliminano le discari-
che visto che il 30% di ciò
che viene bruciato diventano
ceneri tossiche da smaltire
in discariche speciali B l, ma-
gari costruite lì vicino. Poi
con l'invasione di merci d a
paesi extra-Ue che magari
non rispettano alcune nostre

norme di produzione cosa an -
dremo a ,bruciare? Chi ci ga-
rantisce che non ci sarann o
plastiche esenti da cloruri? »
Che cosa farete ?
«Stiamo studiando alcune
iniziative per sensibilizzare
in maniera propositiva i citta -
dini» .
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